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all'integrazione sociale, alla ricerca e sperimentazione di linguaggi, al confronto di 

esperienze innovative all'affermazione di nuovi talenti, in linea con l'art. 33 della 

Costituzione che tutela la libertà dell'arte. 

La citta di Erice, pertanto, promuove l'ospitalità sul proprio territorio delle espressioni 

artistiche di carattere musicale, teatrale, figurativo ed espressivo nel senso ampio e libero 

esibite in strada. 

Il presente regolamento stabilisce le condizioni e le modalità da osservare nell'esercizio 

dell'attività, affinché la stessa, pur svolgendosi il più possibile senza coercizioni, risulti 

compatibile con altri interessi da tutelare, con particolare riguardo a quelli della sicurezza 

dell'ordine e della quiete pubblica, nonché con le esigenze legate ad eventuali iniziative 

concomitanti, organizzate dall'amministrazione comunale o da terzi, con quelle delle 

attività in sede fissa e dei cittadini residente nelle zone interessate. 

TITOLO 1

Espressione Artistiche in Strada 

ART.2 

Definizioni 

1. Sono considerate "espressioni artistiche in strada" tutte le attività proprie delle arti svolte 

liberamente, anche non come mestiere, da artisti di strada su suolo pubblico o soggetto al pubblico 

passaggio. 

2. Per "artista di strada" si intende esclusivamente colui che si esibisce su suolo pubblico, in 

modo estemporaneo, in espressioni artistiche di carattere musicale, teatrale, figurativo ed espressivo 

allo scopo di divertire e intrattenere i passanti, senza pretendere un corrispettivo predeterminato, con 

un eventuale compenso lasciato alla libera offerta dello spettatore. 

3. Le tradizionali categorie di artisti da strada sono le seguenti:

- suonatore
- ambulante
- cantante
- cantastorie
- declamatore di versi
- attore
- giocoliere
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TITOLO 11

OPERE DEL PROPRIO INGEGNO 

ART. 15 

Definizione 

1. Sono considerate "opere del proprio ingegno" la realizzazione di un'opera frutto della

propria creatività, potenzialmente tutelata dalla "L.n.633 del 22/04/1941 aggiornato con L.

n.142 del 2 I /09/2022" - Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo

esercizio", la cui vendita viene effettuata direttamente dall'autore; 

2. Coloro i quali pongono in vendita o espongono per la vendita le proprie opere d'arte, nonché

quelle dell'ingegno a carattere creativo, non sono soggetti alle disposizioni recate dal D.L.vo

n.114/98 di riforma della disciplina relativa al settore commercio;

3. Tali attività non sono subordinate ad autorizzazioni da parte del Comune, in quanto non

vengono poste in vendita merci acquistate da altri soggetti, ma esclusivamente quelle create e

prodotte dagli stessi operatori, quali a titolo meramente esemplificativo, ancorché non

esaustivo: disegni, quadri, pitture, ritratti, caricature e simili, monili, maschere, giocattoli,

chincaglierie o accessori vari, scritti, di propria produzione, comprese le proprie pubblicazioni

di natura culturale, scientifica od informativa;

ART.16 

Modalità di svolgimento - limitazioni 

(vedi anche Art.3 del Titolo 1) 

Le attività relative alle opere del proprio devono essere svolte con le seguenti modalità: 

a) La postazione di ciascun operatore non deve sperare un 1,00 mq;

b) L'occupazione dovrà avvenire mediante l'utilizzo di strutture non ingombranti, senza

intralciare il transito pedonale o veicolare e senza collocare gli oggetti direttamente sul suolo

pubblico, anche utilizzando teli o stoffe. In particolare, non potranno essere utilizzati tavolini

da cucina o equivalenti, sedie tradizionali o equivalenti, ma solo sgabellini e non potranno

essere tenuti sull'area pubblica occupata animali di qualsiasi specie;
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da applicarsi con le modalità e i criteri previsti dalla legge 689 del 24, 11 . 1981. Nei casi in 

cui le violazioni interessino delle fattispecie disciplinate da altri regolamenti comunali, si 

applicheranno le sanzioni amministrative previste dagli stessi. 

2. Ferma restando l'applicazione della sanzione amministrativa, gli agenti accertatori

dell'infrazione provvedono alla rimozione, all'asporto ed al sequestro - ai sensi dell'art. I 3

comma II della Legge 689 del 24.11.1981 - degli oggetti e delle attrezzature attinenti alle attività

medesime.

3. Avverso il provvedimento di sequestro gli interessati possono proporre opposizione e formulare

istanza di restituzione delle cose sottoposte a sequestro nelle forme e termini di cui all'art. 19

della Legge 689 del 24.11.1981

4. Gli oggetti e le attrezzature verranno restituiti con apposita disposizione del Dirigente

incaricato, nei tempi e nei modi previsti dall'ordine stesso.

ART. 20 

Disposizioni transitorie 

1. Il Comune effettuerà un costante monitoraggio, al fine di valutarne gli effetti concreti, in relazione

agli obiettivi previsti, per gli eventuali correttivi che si rendessero opportuni. 
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